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•£e proprio non cade il mezzo di trasporto - evento già raro 
d.t'fief se T non è facile morire in aereo Le statistiche uffi 

p a i ] parlano infatti di una mortalità naturale di 72 decessi 
*%[\ anno Cioè qualcosa come lo 0 31 per milione di pas 
leggeri trasportati Eppure probabilmente questo «zocco 
(0» potrebbe essere ulteriormente ndotto se a bordo degli 
aepìi d i linea vi fossero alcuni strumenti farmaci e persona 
le rpm imamente preparati È quanto affermano i medici 
americani del Center for the Evaluation of Emergency Medi 
cai SefYice, al termine di uno studio sulla mortalità in aereo 
I medici affermano infatti che nonostante la legge non ob 
bilichi a tpnere a bordo né defibrillatori cardiaci né stru 
meriti per I intubazione endotracheale né analgesici paren 
terali fa presenza di alcuni di questi strumenti salverebbe la 
vita al passeggeri che subiscono infarti cardiaci Si tratta in 
fatti generalmente di persone at primo infarto e quindi 
con una discreta possibilità di salvarsi nel caso in cui siano 
trattati adeguatamente I medici consigliano anche di adde 
strare hostess e steward a> pnmi soccorsi 

Un cancro 
«Vissuto» 
per 35 anni 

Il caso eccezionale è stato 
segnalato dal quindicinale 
di medicina -Tempo medi 
co Si tratta d i una donna 
svedese di 71 anni che per 
35 anni ha vissuto con un 
carcinoma renale al rene 

M H H H ^ M H H M ^ ^ n ^ ^ destro che peraltro era I u 
meo rene che le funzionas 

se 11 carcinoma renale porta alla morte il 98 per cento dei 
casi entro cinque anni dalla diagnosi I medici svedesi che 
Iranno seguito il caso e hanno comparato il materiale delle 
biopsie hanno nscontrato una straordinaria stabilita gene 
tica» del tumore Grazie a questa stabilita un tumore mali 
gno ha avuto I insolito decorso di un tumore benigno 

La Germania ovest e la Ger 
mania est hanno annuncia 
to la realizzazione di un 
programma triennale comu 
ne per il trasferimento di 
tecnologie avanzate antin 
qumanti ad est In particola 

mm^m^^mmmmmm^^^^ r e l t governo di Bonn inviera 
tecnologie avanzate per la 

combustione del carbone un inceneritore per t residui di 
una industria farmacologica a Dresda un progetto pilota 
per la cogenerazione e un purificatore delle acque per una 
industria a Buna nei pressi d i Lipsia I due paesi hanno an 
che deciso di raccogliere e scambiarsi regolarmente dati 
sul) inquinamento dell aria Molti degli inquinanti fotochi 
mici che uccidono le foreste dell Europa centrale sono in 
fatti prodotti neUa Germania orientale 

Avvistati 
sciacalli 
nel Friuli 

Accordo 
r l'ambiente 

•e le due 
Germanie 

Alcuni esemplari d i sciacalli 
orìgnan della penisola bai 
carnea la cui presenza in 
Malia non era mai stata nle 
vaia sono stati avvistati in . . _ _ ^ _ _ _ „ _ 

f Friuli nella zorìa di Pozzuolo (Udine) vicino ad alcune di 
Scariche A darne notizia sono stati Luca Lapini del museo 

t u t o r i a naturale d i Udine e Pabio Perco coordinatore del 
t ^w ie rva to r io faunistico regionale del Friuli Venezia Giulia 

f e c o n d o quanto reso noto dai due ricercatori la conferma 
, ridila presenza degli sciacalli in Friuli è venuta dal! esame 
m un esemplare investito accidentalmente da un automa 
bile «Da oltre vent anni - ha spiegato Fabio Perco - questi 
an'imaftsono presenti nella penisola istriana in Jugoslavia 
dove la specie è arrivata spostandosi progressivamente a 
nord sfalla Grecia e poi dallat£>almazia ma in Italia non se 
n era mai visto un esemplare» Perco ha avanzato anche d i 
verse ipotesi sulle ragioni per cui gli sciacalli hano fatto la 
(prò comparsa in Friuli potrebbe trattarsi di una cucciolata 
partorita dalla madre dopo avere attraversato il confine Ma 
gli animali potrebbero esservi giunti anche grazie ad un 
«trasporto passivo» ad esempio dopo essere saliti per caso 
su un càmion Perco comunque assicura che pencoli per 
i uomo non ve ne sono 

Una carta dei naufragi awe 
nutidal 18S0 ai giorni 
nostri verrà realizzata da 
una équipe di archeologi 
palombari sotto la direzione 
di Jean Pierre Joncheray 
della Società di Archeologia 

^^^mmmmmm^^^^^ subacquea e riguarderà le 
coste della Corsica Si tratta 

di navi affondate per cause naturali o per eventi bellici o di 
aerei finiti in mare Sarebbero oltre cento nel solo tratto d i 
mare di costa Corsica Ve ne sono anche di italiani il cac 
clatorpedmiere Noli affondato il 9 settembre del 1943 din 
nanzl alle Bocche di Bonifacio che giace ad una profondità 
di cento metri il cargo Sagemar Seconda un settanta metri 
andato a picco il 15 febbraio 1983 a Capo Corso Léquipe 
dopo un estate di immersioni redigerà una mappa per fis 
sare i punti dove si trovano i relitti Una precedente spedi 
zione aveva interessato la costa de -midi dove avvenne lo 
sbarco alleato del 15 agosto del 1944 e 1 inventano è stato 
dato alle stampe con una pubblicazione dal titolo «Naufra 
gì in Provenza 

ROMEO B A S S O L I 

Una carta 
dei naufragi 
in Corsica 

Everest e K2 
La tragedia cinese 
condiziona le ricerche 
sul tetto del mondo 
• 1 Ev K2 Cnr Sotto questa 
sigla misteriosi si nasconde 
una megaspediziont stientifi 
ca del Consiglio nazionale 
delle ricerche sulle catene 
dellHimalava e del Karako 
rum U programma è coordi 
nato dal professor Ardito De 
»lo che nel 1954 fu a capo 
del gruppo italiano che scalò 
per primo la vetta del K2 

L idea del progetto attuale è 
-nata quasi per caso tre anni 
fa dopo che sulla stampa in 
lernazionate era apparsa una 
curiosa notizia uno scienziato 
Statunitense sostenev a che 
secondo nuove rivelazioni il 
K-ì era più alto dell Everest 
Una spedinone geodetica to 
pografica organizzata a tem 
pò di record dal professor De 
sio per compiere più accurate 
misurazioni permetteva di 
stabilire che I Everest supera 
va in realtà di 256 metri il K2 e 
restituiva dunque ali Everest la 
palma di montagna più alta 
del mondo 

Da questa prima opcrazio 
ne ebbe origine il progetto Ev 
K2Cnr sulle elevate catene 

montuose dell Asia In un pn 
mo tempo erano state previste 
per il 1988 ricerche di cardite 
re geodetico geofisico e geo 
logico Ma mentre la prima 
parte del programma si è svol 
ta I anno scorso senza dittico! 
ta le v icende interne della Ci 
na hanno comportato que 
si anno difficoltà non indiffé 
retiti Gli accordi esistenti con 
I Accademia cinese delle 
scienze sono slittati al 3990 
Si è deciso cosi di avviare le ri 
cerche scientifiche di quest e 
state anzicche sul versante 
settentrionale del gruppo del 
I Everest su quello mehdiona 
le Apposite tende allestite nel 
Nepal accoglieranno in ago 
sto i 42 membri della spedi 
zinne che attueranno ncer 
che non solo nel campo della 
geologia ma della biologia 
umana e della fisiologia del 
[etnografia de l l i zoologia e 
della botanica Non manche 
ranno studi sull inquinamento 
atmosferico che permelteran 
no di stabilire come avviene il 
trasporto degli agenti inqui 
nanti a grandi distanze 

Dalla luce.air^&igeno I** nuove ricerche 
La ricetta della fotosintesi Dalla genetica al fotovoltaico 
in possesso di batteri e piante nel primo laboratorio della Terra 

La chimica della vita 
La Terra è immersa nella luce E gli organismi viven­
ti hanno imparato a catturarne I energia Batteri al­
ghe e piante con una semplice reazione trasforma­
no anidride carbonica e acqua in glucosio e forni­
scono agli animali I ossigeno di cui hanno bisogno 
per respirare E il processo della fotosintesi studiato 
nei laboratori di tutto il mondo perche potrebbe in­
segnarci a catturare I energia proveniente dal Sole 

A N G E L A A Q O S T I A N O 

• i La Terra è un pianeta im 
merso nella luce e non deve 
sorprendere il fatto che molti 
degli organismi viventi che si 
sono evoluti su di essa abbia 
no sviluppato la capacità di 
catturarne 1 energia La foto 
sintesi cioè la conversione 
per via biologica della energia 
luminosa in energia chimica è 
il più importante tra tutti i mo 
di in cui la vita interagisce con 
la luce Una buona parte delle 
cellule degli organismi viventi 
dalle alghe ai batten alle cel 
lule delle piante è dotata di 
attività lotosmtetica che in ul 
(ima analisi è la fonte di ogni 
forma di alimento e della 
maggior parte dell ossigeno 
presente nell atmosfera terre 
sire 

La chimica globale della fo 
tosmtesi nelle piante può es 
sere riassunta in una equazio 
ne estremamele semplice 
sei molecole di anidride car 
bonica e sei molecole di ac 
qua in presenza di luce ven 
gono trasformate in una unica 
molecola di glucosio che è 
uno zucchero a sei atomi di 
carbonio Contemporanea 
mente vengono liberale sei 
molecole di ossigeno È im 
mediato notare come la foto­
sintesi rappresene il processo 
opposto della respirazior)e i fu 
cui la catena di atomi tìì car 
bonio del glucosio viene de 
molila dall ossigeno fino ad 
ottenere anidnde carbonica 
ed acqua 

Possiamo dividere il proces 
so folosintetico in due stadi 
una reazione che avviene in 
presenza ed una in assenza di 
luce Entrambe avvengono in 
regioni della cellula vegetale 
note come cloroplasti Immer 
se nella membrana di questi 
organetti cellulari vi sono le 
molecole di pigmento che 
danno origine al processo del 
la fotosintesi I pigmenti sono 
sostanze che assorbono la lu 
ce nel campo del visibile la 
maggior parte di essi assorbe 
solo in certe regioni dello 
spettro luminoso e trasmette 
le radiazioni di tulle le altre 
lunghezze d onda apparendo 
pertanto colorati 11 pigmento 
perno del processo fotosinteti 
co è la clorofilla una moleco 
la che assorbe la luce nel 
campo del rosso e del blu ri 
flettendo quella nel verde e 
nel giallo colon che si combi 
nano per dare il verde dell cr 

ba e delle chiome degli alberi 
La molecola della clorofilla 

ha la forma di un anello la cui 
cavita centrale è occupata da 
un atomo di magnesio e da 
una coda costituita da atomi 
di carbonio legati tra di loro 
Questa coda è idrofobica 
cioè respinge I acqua mentre 
ha affinità per oli e grassi pr 
cui serve ad ancorare la moie 
cola di clorofilla alla membra 
na del cloroplasto E possibile 
distinguere diverse forme di 
clorofilla per piccole differen 
ze nella struttura dell anello e 
per differenti modi d i aggre 
garsi tra di 'oro o con le pro­
teine di membrana Queste 
differenze si traducono in prò* 
fonde differenze nella loro 
reattività e quindi nella loro 
funzione nel processo fotosin 
tetico Alcune forme di cloro­
filla non partecipano diretta 
mente al processo chimico 
della fotosintesi la loro fun 
zione consiste nell agire come 
antenne cioè nel catturare ta 
energia della luce e nel tra 
smetterla ad una speciale fo-
tosmtesi la loro funzione con 
siste nel) agire come antenne, 
cioè nel catturare (energia 
della luce e nel trasmetterla 
ad una speciale molecola di 
clorofilla centro di reazione 
nella fotosintesi che può es­
sere considerala *orn£ u i v 
pozzo in cui va a finire tutta 
I energia catturata dalle altre 
molecole Questa speciale for 
ma di clorofilla che al mo­
mento non è Sitata ancora iso 
lata e di cui non si conosce 
nel dettaglio la struttura e la 
forma di aggregazione ncevu 
(a 1 energia luminosa la impie,? 
ga per fotoossidarsi cioè per 
liberare un elettrone che co 
mincia una lunga sene di pro­
cessi che i chimici chiamano 
«riduzioni* cioè processi d i 
addizione di un elettrone In 
sostanza I elettrone viene pas 
sato da una ali altra di una se 
ne di molecole fino ad ottene 
re come prodotto finale la for 
mazione della specie ridotta 
dell acido mcotinammtdeade 
nmdinucleotjde (NADPH) 
Questo acido insieme ad un 
fosfato particolarmente ricco 
di energia (ATP) che viene 
anche sintetizzato durante il 
processo fotosintetico sono 
entrambi nei essan alla tra 
sformazione della anidride 
carbonica a i arboidrato prò 
cesso che avviene attraverso 
una complessa sene di redzio 

i-3fea 

ni enzimatiche che non ne 
cessitano della presenza della 
luce Questa sene d i reazioni 
è conósciuta come ciclo df 
Calvin La forma di clorofilla 
chev liberando un elettrone 
aveva dato inizio alla sene di 
reazioni chimiche lo riprende, 
indietro dall acqua in quésto^ 
processò viene prodotto ò j s i i 

Da quanto dello è evidente 
I interesse immenso che rive 
ste lo studio della fotosintesi 
che per la sua complessità 
coinvòlge svariate aree di di 
scipline dalla chimica alla 
biologia alla fotofisica etc 
Motti gruppi sono impegnati 
nel mondo in ricerche d avan 
guardia che permettano di fa 
re chiarezza su un processo 
per molti versi ancora oscuro 
e di utilizzarlo per applicazio 
ni nel campo del|a produzio 
ne di energia mediante I utiliz 
zo dell energia solare 

Un folto gruppo di fitofisio 
logi è per esempio impegnato 
in ricerche sul miglioramento 
della efficienza del processo 
fotosintettco sia attraverso 
(ottimizzazione delle cond 
zioni ambientali sia attraverso 
un miglioramento genetico 
che influisca sui fattori limi 

Disegno 
di 

Mitra 
Divshalt 

tanti la velocità della fotosin 
tesi 

È da dire inoltre che la pro­
duzione per via biologica di 
ossigeno ed idrogeno rappre 
senta un modello il cui studio 
è londamentale per la proget 
(anione di membrane sinteti­
che sensibili alla energia lumi 
ncsa utilizzabili per la produ 
zione di gas combustibili 

Un altro campo di interesse 
è rappresentato dall utilizzo di 
colture cellulari d i organismi 
fotosintetici il cui sfruitamen 
to può essere legato anche al 
la purificazione di acque ur 
bane ed industnali inquinate 
La biomassa prodotta dalla 
coltura di alghe o batten foto 
sintetici può essere inoltre uti 
lizzata per I estrazione di pro­
dotti pregiati utilizzati dall in 
dustna alimentare e (arma 
ceutica Altro filone di ricerca 
enormemente sviluppato è 
quello rappresentato dalla n 
produzione artificiale della fo 

losinlesi in celle fotogalvani 
che che trasformano I energia 
solare in corrente elettrica 
Molti laboratori di ncerca In 
tutto il mondo sono impegnati 
nello studio del processo foto-
sintetico a testimoniare I im 
portanza che esso riveste nel 
mantenimento dell equilibro) 
biologico dell ecosistema 
L interesse per tali ricerche 
per il cui finanziamento tutti i 
governi investono somme in 
genti viene contraddetto dalla 
parallela attitudine degli stessi 
governi ali investimento di ca 
pitali in opere che prevedono 
selvagge deforestazioni so­
prattutto in zone come 1A 
mazzonia che rappresentano 
il polmone verde della lena 
Una continuazione di tale, pò 
Ittica suicida potrà forse mere 
mentare temporaneamente il 
benessere economico ma 
con conseguenze fatali per la 
sopravvivenza del nostro pia 
neta 

La fredda decisione dopo il grande delirio 
Dottor Ballerini questo la* 
vero è i l pr imo del genere 
in Italia? 

Il nostro è il primo studio che 
Mene condotto in Italia sulle 
ragioni del suicidio nella pa 
tologia mentale in particola 
re nei pazienti psicotici II 
progetto finanziato dal Cnr è 
a cura del Dipartimento di 
scienze neurologiche e psi 
chiatriehe deli-Università di 
Firenze La ricerca <on*e su 
due binari L indagine statisti 
ca ovvero quanti cast di suiet 
dio e tentato suicidio si rey 
strano nella popolazione e 
quella psicopatologica Per la 
prima abbiamo scelto tre 
aree Firenze centro una fetta 
della periferia e il territorio di 
Piombino in modo da avere 
rappresentate più fasce socia 
li per 250 000 abitanti coni 
plessivi Per la rilevazione dei 
dati ci avvaliamo della co l l i 
borazione dei pronto soccor 
so degli ospedali e dèi med t i 
d i base oltreché della medi 
cina legale Abbiamo prc li 
sposto una scheda dove olire 
ai dati anagrafici si registrano 
la situazione familiare e I e 
ventuale sofferenza psicopa 

tologtca La ricerca che è par 
tita ora durerà un anno 

Prima di parlare del sulcl 
dio nella patologia menta 
le, forse è necessario, dato 
che si parlerà più che altro 
di psicotici, trattare breve 
mente delle caratteristiche 
di questa malattia? 

La caratteristica pnncip ile 
dei p izienti psicotici e un di 
sturbo di relazione fra se e il 
mondo che quasi sempre 
porta al delirio Ed è questo 
mondo del delirio che di 
venta per il piziente quello 
reale quello vissuto E un 
mondo di non liberta in cui 
non si può scegliere che il 
malato non può governare 
ma al centrano ne é gover 
nato li delitto può avere vis 
suti di colpa o di persecuzio 
ne n n in entrambi i casi se 
ne è prigion eri 

Tornando alla ricerca, che 
cosa intendete verificare o 
scoprire? 

\1 consenta una [ remessa 
Si imo psichntn e vociamo 
I ire il nostro lavoro sut^li altri 
suicidi sospendiamo i giudi 
zio Ma anche ali interno del 

Per quale ragione una persona dect 
de di uccidersi' O esiste una motiva­
zione diversa per ogni suicidio7 A Fi 
renze si sta tentando di dare una ri 
sposta con una ricerca su un area 
circoscritta il suicidio nella patologia 
mentale in particolare negli pstcott 
ci La caratteristica principale di que 

sti pazienti e un disturbo di relazione 
tra se e il mondo che quasi sempre 
porta al delirio E talvolta dal delirio 
al suicidio Ne abbiamo parlato con 
Andrea Ballerini e Giovanni Stan 
ghellini psichiatri rispettivamente 
coordinatore e collaboratore delle 
quipe che lavora alla ricerca 

la psichiatria ci sono diversi 
approcci al problema da una 
parte la risposta biologica ed 
il suicidio divenla una malat 
ha del cervello dall altra la ri 
cerca sociologica che studia 
gli eventi esterni che possono 
portare al suicidio 11 nostro 
approccio è diverso quello 
che maggiormente c i intere s 
sa è la persona la compren 
sione dei suoi vissuti interni e 
delle ragioni della scelta sui 
eidiana Tornando alla ncer 
ca L esperienza clinica 
sembra dirci che esistono d i i 
percorsi psicopatologia i 
munì che portano alla poss 
bilita suicidarla vogliamo Cd 
pire quali *>ono e come e pos 
sibile individuarli Quello che 

M A R I N E L L A M A N N E L L I 

ci interessa e comprendere 
cosa succede dentro al pa 
ziente immediatamente pn 
ma e immediatamente dopo 
dver deciso per il suicidio 
Quello che per ora possiamo 
dire e che nella storia del pa 
ziente psicotico I attimo pn 
ma della scelld è caralter zzd 
to da una instabilità dei punti 
di riferimento abituali che se 
pure patologici che seppure 
del delirio sono pur sempre 
eertezze t 1 osculazione fra 
vissuti d i colpa e persecuz o 
ne che porta al dubbio e alla 
1 speraz ne Dal dubbio na 

st e ld scelta suicid ari i II s j 
c d o diventa la via d uscita 
i d una situazione intolltrabi 
le che si determina quando si 

intravede la possibilità di mei 
tere in discussione il proprio 
mondo che e quello del deli 
r o 

Come dire che anche per 
uno psicotico è meglio mo 
nre che perdersi? 

Si e non d caso il momento 
immtdia l imente successivo 
qu indo la scelta è compiuta 
e prima del tentativo di suici 
dio e caratterizzato da una 
grande calma La calma che 
viene d i l l aver trovato dopo il 
tormento 1 incertezza la so 
lu^ one del nitiva e anche li 
beralona II percorso che ho 
descritto sembra al momento 
essrre comune solo agli pst 
colici 

Come lavorate in questo 
settore della vostra Indagl 
ne? 

Ogni volta che abbiamo una 
segnalazione di tentato suici 
dio in pazienti psicotici o c o n 
altro tipo di psicopatologia 
proponiamo al paziente una 
sene di colloqui interviste in 
parte guidate e in parte llbe 
re dai quali cerchiamo di ri 
salire alle motivazioni della 
scelta suicidiana e al percor 
so prima e dopo la scelta 

Perché avete deciso, da psi­
chiatr i , d i occuparvi fra le 
tante problematiche della 
sofferenza mentale, del sui­
cidio? 

Perché della sofferenza men 
tale ti suicidio è I espressione 
più estrema Con questa ncer 
ca ci proponiamo anche di 
costruire dei punti dj riferì 
mento per noi medici in mo 
do da poter prevenire i suicidi 
almeno nei pazienti psicotici 
Vede tra le molte ragioni che 
spingono un medico a sce 
ghere la specializzazione in 
psichiatria vi può essere an 
che il desiderio di sfuggire in 
qualche maniera il rapporto 

con il corpo con le trasfor 
mazioni che questo subisce 
in seguito alla malattia e in 
definitiva alla morte Non è 
certamente questa la ragione 
più importante ma se essa 
viene negata o misconosciuta 
può rendere lo psichiatra fra 
gite di fronte al suicidio Non 
solo questa operazione di ri­
mozione da parte dello psi 
chiatra delta propria angoscia 
di morte può rendere estre 
mamente difficile il rapporto 
con il paziente parcellizzan­
dolo e non considerandolo 
come persona che si costituì 
sce anche come corpo altra 
verso il quale avviene la co­
municazione nella relazione 
col terapeuta Ma non è finita 
Di fronte alla possibilità suici 
diana che spesso scatta in un 
momento di evoluzione del 
paziente lo psichiatra è co­
stretto a cercare un difficile 
equilibrio una specie d i eser 
CIZIO sulla corda fra terapia e 
contenimento relazione tera 
peutica farmacoterapia evo 
luzione ed involuzione Ci au 
guriamo di poter contnbuire 
ad aiutare concretamente pa 
zienli e psichiatri 
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